Slezská univerzita v Opavě

Filosoficko – přírodovědecká fakulta

Ústav cizích jazyků
Giuseppe Arcimboldo
Cultura italiana
Karolína Kučerová
                                                                       7. 2. 2014
Introduzione
Per la mia tesina ho scelto un artista milanese che si chiama Giuseppe Arcimboldo. L'attuale fama di Giuseppe Arcimboldo  è dovuta quasi esclusivamente alle sue Stagioni - popolari quanto quelle di Vivaldi - le arcinote teste antropomorfe composte da frutta e verdura, pesci e fiori, rami e foglie. L'effetto spettacolare e intrigante dei suoi complicati puzzle, tuttavia, ha finito per collocare l'artista milanese al margine della grande creazione del XVI secolo, relegandolo al rango di curiosità nella storia della pittura.
 

Arcimboldo nato a Milano nel 1526, fu tra i protagonisti della vita di corte degli Asburgo a Vienna e soprattutto a Praga, prima di tornare nella sua città, dove morì nel 1593.

I primi passi di Arcimboldo
Giuseppe Arcimboldo era figlio del pittore Biagio, e da lui fu educato in un ambiente che risentiva sia della tradizione leonardesca, sia dell'influenza della scuola tedesca introdotta a Milano dagli artisti d'oltralpe impiegati nella Fabbrica del duomo. 
 

Giuseppe inizia, intorno al 1549, la propria attività artistica nella bottega del padre, disegnando cartoni che verranno poi impiegati per la realizzazione di vetrate del Duomo. Si specializza in questa attività anche negli anni successivi, contribuendo a creare i cartoni preparatori delle vicende di Santa Caterina di Alessandria. Nel 1558 lavora nel duomo di Como ideando modelli per le vetrate e soprattutto i cartoni per otto arazzi realizzati dai fiamminghi G. e L. Karcher.

Alla corte degli Asburgo
Nel 1562 Arcimboldo fu chiamato a Vienna, alla corte imperiale di Ferdinando I, come ritrattista.
 Per questo imperatore e suo figlio Massimiliano II creò le sue opere famose come Quattro Stagioni o Quattro elementi che sono composte, parrebbe, di tutto ciò che offre il mondo vivo e inanimato. Eppure non sono solo il frutto della fantasia inesauribile dell'artista, un raggruppamento casuale di piante, animali e cose, ma una selezione precisa che dà un senso simbolico ad ogni cosa.

Arcimboldo, in ogni caso, non fu attivo unicamente come pittore di corte: l'imperatore, infatti, si affidò a lui anche per cortei, giochi e mascherate che rallegravano la vita di corte.
 Per Massimiliano II, che meglio di chiunque altro seppe apprezzare i dipinti e le abilità di  Arcimboldo, svolse anche attività di scenografo, ideatore di apparati effimeri e costumi, musico e poeta.
 

Arcimboldo ottene il favore di Massimiliano II talmente che il sovrano prese a confidargli tutte le sue idee e ad adattarsi al suo gusto.
 
L'imperatore addirittura recitò volentieri con i figli Rodolfo, Ernesto e altri parenti nell'opera teatrale messa in scena in occasione del  matrimonio tra Maria Anna di Wittelsbach e l'arciduca Carlo II d'Austria nel 1571, che era progettata e diretta da Arcimboldo.
 Il suo impegno come coreografo degli avvenimenti più importanti della corte di Vienna è testimoniato da 145 disegni che fanno parte del "Carnet di Rodolfo II", attualmente collocato agli Uffizi fiorentini nel Gabinetto Disegni e Stampe. Si tratta di opere che rappresentano, tra l'altro, sfilate, costumi, cavalieri, dame, cortei eccetera.

Nel 1566 rientrò per qualche tempo in Italia, e in questi anni fornì verosimilmente all'editore veneziano Francesco Camocio i modelli per alcune stampe di cui restano due soggetti "illusionistici" datati 1567 e 1569.
 

Arcimboldo rimane artista di corte anche alla morte di Massimiliano, quando il comando dell'impero viene assunto da Rodolfo II
( che ne stabilì la capitale a Praga) principe stravagante ma all'avanguardia nella cultura; da questo fu, tra l'altro, incaricato di un viaggio ad Aquisgrana e a Kempten (Baviera) per l'acquisto di oggetti di antiquariato e di animali esotici per adornare il suo "Museo
 delle meraviglie". Per Rodolfo, oltre a una gran quantità di ritratti, eseguiti nel suo stile consueto, Arcimboldo  eseguì una nuova versione delle Quattro Stagioni.

Ritorno a Milano

Quando aveva sessant'anni Arcimboldo chiese a Rodolfo II di poter tornare alla sua nativa Milano perché si sentiva vecchio e malato.
 L'imperatore accolse la sua richiesta, ma solo a condizione che srimanesse al suo servizio e che lavorasse per lui anche da Milano. 

Dopo il suo definitivo rientro in Italia (1587) Arcimboldo dipinse la Ninfa Flora e il Ritratto dell'imperatore in veste di dio Vertunno.
 Questo ritratto è stato creato nel 1590 ed è pieno di simbolismo simile a quello che accompagnava i quadri d' Arcimboldo: Quattro Stagioni e Quattro elementi. I frutti e i fiori di cui è composto il viso dell'imperatore simboleggiano la pace, la prosperità e l'armonia del suo governo buono e saggio. Il ritratto piacque talmente a Rodolfo II, che il pittore fu nominato nel 1592 conte palatino, un solo anno prima della sua morte, avvenuta a Milano l’11 luglio 1593.

Manierismo

Il Manierismo può essere inteso sia come una forma tarda del Rinascimento sia come espressione di un´ epoca a se stante. In generale comunque il Manierismo definisce il periodo di transizione tra Rinascimento e Barocco.
 Il termine “manierismo” fu introdotto dallo scrittore italiano Giorgio Vasari, che definì i gradi della “maniera”  e utilizzò questo termine per definire i diversi stili pittorici nelle varie epoche.
 
Questo movimento fu inizialmente
 sottovalutato, era indicato come una frivola imitazione dei grandi artisti come Michelangelo Buonarroti e Raffaello Sanzio. Furono chiamati per questa ragione manieristi, perché si rifacevano alla “maniera”, al gusto, allo stile dei loro grandi predecessori.

La rivalutazione critica del barocco, sul finire del sec. XIX, diede l'avvio a un riesame dello stile manieristico da un nuovo angolo visuale. La definizione terminologica e concettuale di manierismo è però merito della storiografia tedesca del primo Novecento (Voss, Dvořák) che, mettendo in luce gli aspetti eterodossi e inquietanti dell'arte del tardo Cinquecento, ne esaltò la vitalità, in netta antitesi con la critica precedente che aveva percepito quegli stessi aspetti come risultato di uno svuotamento e di una degenerazione del classicismo.

Nelle opere di questo periodo le figure si fanno allungate, prive di consistenza strutturale, i colori accesi e innaturali , le atmosfere tenebrose, gli effetti luministici  esasperando la “maniera” dei grandi maestri ne mettono a nudo i limiti, a esprimere insieme un disagio profondo e una volontà iconoclasta.

Le opere di Arcimboldo

L'intera produzione dell'artista milanese, dalla formazione lombarda all'incarico come pittore di corte presso gli Asburgo, restituendo Arcimboldo al Manierismo di cui fu interprete brillante ed eclettico.
 ?????????
Una delle più famose opere di Giuseppe Arcimboldo è Rodolfo II come Vertumno. L'imperatore qui rappresenta l'antico dio della vegetazione e del succedersi delle stagioni. L'imperatore è composto solo di frutta matura, verdura e fiori che rappresentano le quattro stagioni. In questo lavoro garofano, giglio e rosa simboleggiano la primavera, ciliegia e prugna l'estate. Uva, pera e grano l'autunno, zucca, barbabietola e cipolla rappresentano l'inverno.
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Disegno 1: Giuseppe Arcimboldo - Vertumno

Un'altra opera che è associata agli Asburgo è della serie Quattro Elementi e si chiama Aria. Arcimboldo per esprimere la sua idea dell'aria utilizza molti uccelli, la maggior parte di loro hanno solo la testa. Molto importanti sono soprattutto due uccelli: il pavone e l'aquila. Perché entrambi sono il simbolo della dinastia degli Asburgo.
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Disegno 2: Giuseppe Arcimboldo - Aria

Alla fine ho scelto un'opera che mi piace moltissimo e prende il nome di Il libraio. Questa opera dovrebbe essere un ritratto immaginario di Wolfgang Lazio, una persona molto vicina a Massimiliano II. Il libraio è composto esclusivamente di libri. E possiamo dire che questo quadro è molto ingegnoso e all'avanguardia
.
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Giuseppe Arcimboldo: I libraio (1566)




Disegno 3: Giuseppe Arcimboldo - Il libraio

Conclusione

Possiamo dire che Giuseppe Arcimboldo è senza dubbio una delle persone più importanti del Cinquecento, anche se non è così famoso come Michelangelo o Raffaello. Ma il suo lavoro, secondo me, è degno di attenzione. Mi  sembra fantastico come abbia creato, con cose apparentemente comuni, quadri  che non mancano originalità, bellezza, fascino e attrattiva.
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�Gabinetto?


�Inizialmente quando? All'inizio della moderna storia dell'arte,  in epoca romantica. Prima l'imitazione era richiesta innanzitutto dai committenti. Oppure Šabouk si riferisce davvero al periodo in cui i manieristi vissero?


�Oppure voleva dire: e ricorda le avanguardie del primo Novecento?





